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AVVISO PUBBLICO 

 

SELEZIONE COMPONENTI DEL COMITATO TECNICO PROVINCIALE PER LE 

MATERIE AMBIENTALI 

 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTO il D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm. e ii. recante “Norme in materia ambientale” di disciplina, fra 

le altre, delle materie relative a procedure per la Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) e per 

l'Autorizzazione Ambientale Integrata (IPPC), alla tutela delle acque dall'inquinamento, alla 

gestione dei rifiuti, alla tutela dell'aria e riduzione delle emissioni in atmosfera; 

VISTE: 

 le LL. RR. n. 30/86, n. 17/00, n. 11/2001, n. 17/07 e n. 3/14 con le quali la Regione Puglia ha 

trasferito alle Province compiti e funzioni amministrative nelle materie a contenuto ambientale; 

 Viste le deliberazioni di Giunta Provinciale BAT n. 23 del 18/11/2009, n. 4 del 25/01/2010, n. 16 

del 22/063/2012, con le quali si è disposto di avvalersi di apposito Comitato Tecnico per 

l'acquisizione di pareri istruttori qualificati nell'ambito dei procedimenti amministrativi 

riguardanti le ridette materie ambientali e con le quali è stato approvato il Regolamento per il 

funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali; 

CONSIDERATO CHE: 

 la Regione Puglia, nel quadro normativo in continua evoluzione relativo al riordino delle 

Province, disciplinato dalla L. 56/2005 (cd. legge Delrio), ha stabilito, in ambito regionale, 

modalità e tempi per la conclusione del processo di riallocazione delle funzioni provinciali, 

destinato a concludersi, al più, entro il 30/06/2016, giusta LR n. 31 del 30/10/2015; 

 Attualmente e fino alla conclusione dei suddetti processi di riordino istituzionale, restano 

attribuite alle Province le deleghe allo svolgimento delle funzioni in campo ambientale, giusta 

Legge Regionale n. 30/1986, Legge Regionale n. 17/2000, Legge Regionale n. 11/2001, Legge 

Regionale n. 17/2007 e Legge Regionale n. 3/2014; 

 la particolare complessità delle tematiche ambientali che comportano valutazioni “trasversali” 

richiede una conoscenza multidisciplinare e quindi una capacità di esame approfondita svolta da 

esperti di materie diverse che in modo coordinato possano valutare le diverse proposizioni 

progettuali proposte; 

 la dotazione organica del Settore Ambiente Rifiuti Contenzioso risulta attualmente priva di 

specifiche figure professionali che consentano un esame complessivo dei diversi profili tecnici 

istruttori legati ai progetti depositati; in particolare l’organico della Struttura non è dotato di 

risorse tecniche specialistiche (es. geologo, chimico, ingegnere ambientale); 



 

PRECISATO CHE: 

 in ragione di quanto disposto dall’art. 28 comma 6 della LR n. 11/2001 e ss.mm.ii, 

l’indennità da corrispondere ai componenti del Comitato Regionale per la V.I.A. viene 

determinata nella misura stabilita dall’art. 19 della L.R. n. 22 del 22/06/1994; 

 al fine di conseguire una ulteriore riduzione delle spese di gestione del Comitato Tecnico 

Provinciale per le Materie Ambientali si adotteranno i criteri di determinazione delle indennità 

e dei rimborsi delle spese di viaggio previsti dalle deliberazioni di Giunta Provinciale BAT n. 23 

del 18/11/2009 e n. 4 del 25/01/2010 per i Consiglieri Provinciali ante Legge 56/2014; 

 le spese di funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali 

trovano copertura nei mezzi finanziari disponibili in Bilancio, rivenienti dalle risorse trasferite 

dalla Regione Puglia per l'esercizio delle deleghe ex L.R. n. 30/1986 ed ex L.R. n. 17/2007, 

ovvero con l'utilizzo dei rientri tariffari previsti quali oneri istruttori di cui alla L.R. n. 17/2007, 

così come previsto dalla deliberazione di Giunta Provinciale n. 23 del 18/11/2009, integrata e 

modificata dalle DGP n. 4 del 18/01/2010 e n. 16 del 22/03/2012; 

VISTO: 

 il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante; “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1 commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012 n. 

190”; 

 l’art. 5 della Legge Regionale n. 30/1986; 

 l’art. 28, comma 1 della legge regionale 12.04.2001 n.11 recante “Norme sulla Valutazione di 

Impatto Ambientale”; 

CONSIDERATO CHE, in conformità alle suddette deliberazioni, è il Presidente della Provincia 

che, con proprio decreto provvede alla nomina dei componenti del Comitato Tecnico Provinciale 

per le Materie Ambientali; 

RITENUTO DI dover procedere alla nomina dei membri del Comitato Tecnico Provinciale per le 

Materie Ambientali, previa acquisizione delle candidature pervenute all’esito dell’avviso pubblico; 

RENDE NOTO: 

 che è stata attivata la procedura relativa alla nomina dei componenti del Comitato Tecnico 

Provinciale per le Materie Ambientali, formato da esperti (docenti universitari, esperti laureati 

iscritti al relativo ordine professionale da almeno 7 anni, abilitazione professionale unitamente al 

servizio prestato per almeno 7 anni presso pubbliche amministrazioni o imprese private, in ruoli 

direttivi o apicali, appartenenza a comitati tecnici istituiti da altre pubbliche amministrazioni, 

incarichi di ricerca); 

 che il Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali, secondo quanto previsto dalle 

DGP n. 23 del 18/11/2009, n. 4 del 18/01/2010 e n. 16 del 22/03/2012, è articolato nelle seguenti 

sezioni specializzate, alla cui composizione partecipano le seguenti figure: 

 

 Valutazione Impatto Ambientale, composta da esperti (n. 9), con specifica competenza 

nelle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, nei seguenti settori: 

a) Infrastrutture, urbanistica e tutela paesaggio; 

b) impianti industriali; 

c) ingegneria ambientale; 



d) scienze ambientali; 

e) scienze geologiche; 

f) igiene, medicina preventiva; 

g) scienze chimiche; 

h) scienze naturali; 

i) materie giuridiche ambientali; 

 

 Scarichi idrici, composta da esperti (n.7), con specifica competenza nelle materie di tutela dei 

corpi idrici, nei seguenti settori: 

a) ingegneria ambientale; 

b) scienze chimiche; 

c) scienze biologiche marine; 

d) scienze geologiche; 

e) igiene e medicina del lavoro; 

f) gestione delle risorse idriche; 

g) urbanistica e tutela del territorio; 

h) scienze naturali, scienze agronomiche; 

i) impianti di depurazione; 

 

 Emissioni in atmosfera, composta da esperti (n.7), con specifica competenza nelle materie di 

riduzione dell'inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, nei seguenti settori: 

a) ingegneria ambientale; 

b) chimica industriale; 

c) materie giuridiche ambientali; 

d) acustica; 

e) igiene, medicina preventiva; 

f) gestione delle risorse energetiche; 

g) urbanistica e tutela del territorio; 

h) scienze ambientali; 

i) ingegneria impiantistica; 

 

 Rifiuti e Bonifiche composta da esperti (n.7) con specifica competenza nei seguenti settori: 

a) ingegneria ambientale; 

b) scienze chimiche; 

c) scienze ambientali; 

d) urbanistica; 

e) scienze geologiche; 

f) igiene e medicina del lavoro; 

g) materie giuridiche ambientali; 

h) impianti industriali; 

i) scienze naturali; 

 

 



SI PRECISA CHE: 

 avuto riguardo della particolare complessità delle tematiche ambientali che richiedono una 

conoscenza interdisciplinare e, quindi, una capacità di esame approfondita, svolta da esperti in 

materie diverse che, in modo coordinato, possano valutare le diverse proposizioni progettuali 

proposte, le predette sezioni potranno essere integrate dai componenti scelti nelle altre sezioni 

specializzate del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali ai fini dell’esame delle 

istanze di Autorizzazione Integrata Ambientale e delle procedure coordinate di V.I.A. – A.I.A; 

 i suddetti componenti saranno nominati con Decreto dal Presidente della Provincia di Barletta-

Andria-Trani, fino al 31/12/2016 e, comunque, fino alla nomina del nuovo Comitato Tecnico 

Provinciale per le Materie Ambientali, fatti salvi gli esiti del processo di riallocazione delle 

funzioni provinciali avviato con LR n. 31 del 30/10/2015 e destinato a concludersi entro il 

30/06/2016; 

 all’atto della nomina, ciascun componente dovrà sottoscrivere per formale conoscenza il 

“Regolamento per il funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie 

Ambientali” approvato con DGP n. 16 del 22/03/2012; 

 l’Amministrazione si riserva di integrare la composizione del CTP, ove non acquisisca il 

consenso da parte dell’Amministrazione di appartenenza, con rappresentanti di ARPA e 

Soprintendenze; 

 la data di scadenza del bando è stabilita entro le ore 12:00 del 10° giorno successivo alla 

pubblicazione all'Albo Pretorio del presente avviso; 

 chiunque ne abbia interesse, potrà presentare, entro il suddetto termine, apposita istanza di 

incarico, indirizzata al Presidente della Provincia di Barletta-Andria-Trani, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, o consegnata 

a mano al seguente indirizzo: 

Provincia di Barletta-Andria-Trani  -  Ufficio Protocollo BAT  -  Via Tasselgardo, 3-5,   

76125 Trani (BT) 

 per le istanze trasmesse a mezzo posta farà fede la data del timbro di spedizione; 

 Ogni partecipante potrà partecipare presentando la candidatura quale componente anche in più 

Sezioni; 

 Sul plico, oltre ai dati del mittente, dovrà essere chiaramente riportata la dicitura “Selezione dei 

componenti del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali – (Sezione prescelta)”. 

 Il presente Avviso sarà pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito internet delle Provincia di Barletta 

Andria Trani. 

 Nell’istanza, ciascun richiedente dovrà dichiarare: 

a) le proprie generalità; 

b) il titolo di studio e le esperienze professionali possedute; 

c) l’inesistenza di cause di incompatibilità e ineleggibilità e assenza di condanne penali o di 

dichiarazioni di fallimento, ivi comprese pendenze penali in corso e procedure concorsuali 

fallimentari in atto; 

d) l’inesistenza di provvedimenti disciplinari irrogati o in corso di irrogazione, da parte di Ordini 

Professionali nel caso in cui il nominando o il designando sia iscritto presso i medesimi. 

 alla domanda dovrà essere allegato: 



1. dettagliato curriculum in formato europeo, debitamente datato e sottoscritto, evidenziando i 

titoli culturali posseduti, le esperienze lavorative e 1’attività professionale svolta; 

2. file excel, scaricabile dal sito web della Provincia di Barletta Andria Trani al link Settore 

Ambiente, Rifiuti, Contenzioso – “Bando Comitato Tecnico Provinciale per le Materie 

Ambientali”. Il file excel, opportunamente compilato, dovrà essere allegato su supporto 

digitale all’istanza di partecipazione all’avviso pubblico. 

 


